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Usa-Israele 
Nuova 
crisi 
all'orizzonte 
Et) WASHINGTON. Nuova, 
grossa crisi nei giù tesi rappor
ti tra Stati Uniti e Israele: i ser
vizi segreti americani sospet
tano che lo Stato ebraico ab
bia passato sotto banco a Ci
na, Sudafrica ed anche altri 
paesi, sofisticata tecnologia 
militare -triade in Usa». Le fu
ghe di notizie sul presunto 
•scandalo» ormai si sprecano 
e hanno coinciso con l'arrivo 
a Washington del ministro 
isrealiano della Difesa Moshe 
Arens. , , • >. <; 

Le prime bordate sono par
tite dal giornale «Washignton 
Times» e dalla rete televisiva 
•NBO: l'amministrazione Bu
sh avrebbe aperto un'inchie
sta per accertare se davvero 
Israele- come sospetta la Cia-
ha passato alla Cina tecnolo
gia connessa con il «Patriot», il 
missile antimissile universal
mente • famoso - grazie alla 
guerra del Golfo. Il giornale 
economico «Wall Street Jour
nal», ien, ha nncarato la dose: 
i servizi segreti americani 
avrebbero «prove schiaccian
ti» sul fatto che senza l'ok di 
Washington il governo di Ge
rusalemme ha rivenduto ai 
più disparati paesi un muc
chio di materiale bellico co
struito negli Usa, spesso dopo 
averlo rimontato e rimanipo
lato in modo da occultarne 
l'origine: missili aria-aria alla 
Cina ed Etiopia e poi radar e 
attrezzatura per il disturbo 
delle trasmissioni radio. 

Secondo l'inchiesta * del 
«Wall Street Journal» per mesi 
l'amministrazione Bush ha, in 
privato, chiesto a Gerusalem
me un alt al traffico: gli israe
liani hanno reagito facendo 
finta di cadere dalle nuvole, 
negando tutto. Con la stessa, 
sdegnata linea di diniego tota
le il governo Shamir ha reagi
to alle «rivelazioni» di giornali 
e televisioni americane, dietro 
cui ci sono, come al solito, 
«gole profonde» dell'ammini
strazione che spiattellano le 
cose in condizioni di anoni
mato. «Non c'è un granello di 
verità in quelle storie» ha repli
cato ieri il ministro Arens che, 
poi, e partito al contrattacco: 
«la storia vera è vedere chi 
mette in giro le voci maligne. 
Ovviamente sì tratta di sente 
che vuole arrecare danni ai 
rapporti tra Stati Uniti e Israe
le». • • — 
• L'inchiesta lanciata dal

l'amministrazione Bush, a di
spetto delle ferme smentite di 
Israele, dovrebbe chiarire 
quanto c'è di vero nei «sospet
ti» ma sembra fin d'ora indub
bio che il dialogo tra Bush e 
Shamir, • burrascoso • per la 
cocciutaggine con cui Israele 
vuole andare avanti nella co
struzione di nuovi insedia
menti ebraici nei territori arabi 
occupati, si è ulteriormente 
avvelenato. • -. • • 

Nei giorni della guerra del 
Golfo, gli Stati Uniti portarono 
in fretta e furia in Israele, co
me difesa contro gli «Scud» 
iracheni, 121 missili «Patriot»: 
secondo le fonti anonime del 
«Washington Times», uno di 
essi potrebbe adesso essere 
nelle mani della Cina, che 
avrebbe trovato in Israele, af
famata di soldi com'è, un 
partner prezioso per ogni tipo 
di collaborazione militare. Pe
chino sarebbe interessata a 
studiare a fondo la tecnologia 
dei «Patriot» alla ricerca di 
«contromisure»: l'anno scorso 
Taiwan si è infatti accordata 
per l'acquisto di alcune batte
rie di missili anti-missile, utili 
per resistere ad un attacco 
dalla terraferma. • 

Per trenta secondi una forte scossa Secondo la televisione di Ankara 
ha sconvolto Test dell'Anatolia sarebbe rimasto in piedi solo un terzo 
colpendo città e villaggi nel raggio del centro abitato più martoriato 
di un centinaio di chilometri II governo: «Da 300 a mille morti» 

Terremoto in Turchia, è .strage 
Erzincan quasi rasa al suolo. Centinaia di vittime 
Centinaia di persone sono morte per un violentissi
mo terremoto che si è abbattuto ieri sera sulla Tur
chia orientale. Distrutta per due terzi la città di Erzin
can, trecentomila abitanti, situata sull'altopiano 
anatolico. Sessanta studenti sarebbero rimasti se
polti tra le macerie della loro scuola. Gravemente 
danneggiato l'ospedale e due grandi alberghi. Il si
sma ha colpito anche altre due città turche. 

• • ANKARA. Devastazioni, 
morti, terrore. Le prime fram
mentarie notizie che giungo
no dalla Turchia descrivono 
lo scenario di una tragedia. Il 
terremoto che si è abbattuto 
ieri sera sulla regione orien
tale dell'Anatolia sarebbe il 
più violento dal 1983. Finora 
si hanno soltanto valutazioni 
approssimative sul numero 
dei morti: centinaia, forse mi
gliaia. Nonostante l'incertez
za sulle cifre la gravità del si
sma appare evidente. Gli 
scarni lanci dell'agenzia tur
ca «Anatol» e i laconici com
menti della televisione di Sta
to parlano chiaro. La città di 
Erzincan, trecentomila abi
tanti, situata sull'altopiano 
anatolico, sarebbe stata di
strutta per due terzi. Grave
mente danneggiati, o addint-

tura abbattuti dalla violenza 
della scossa, l'ospedale citta
dino, due grandi alberghi, ot
to edifici pubblici, decine e 
decine di abitazioni private. 
In pieno centro di Erzincan 
sono crollati più di dieci pa
lazzi. 11 governatore della 
provincia, Fikret Cuhadaro-
glu. parla di sessantadue stu
denti sepolti dal crollo della 
loro scuola (un istituto di 
medicina), mentre altre fonti 
sottolineano immani distru
zioni. 

Intorno alle venti, ora loca
le, la scossa più forte, che è 
durata più di trenta secondi. 
Secondo una prima valuta
zione, basata su fonti turche, 
avrebbe toccato un'intensità 
pari a 6,2 gradi della scala Ri-
chter ma per il francese «In-
stitut de Physique de Globe» 

Summit degli ortodossi 
Vertice a Costantinopoli 
sugli spinosi rapporti 
con la Ghiesa cattolica 
wm ISTANBUL. I capi ortodossi 
si riuniscono a Costantinopoli 
per discutere i problemi del
l'ortodossia dopo la caduta del , 
comunismo e la nprcsa dei na
zionalismi dell'Est. Altro spino
so argomento della due giorni 
di ìstambul è il rapporto con la ' 
Chiesa cattolica, temuta per 
l'espansione nelle terre dell'or
todossia, per la quale si è stati 
qualche mese fa ad un passo 
dalla rottura delle relazioni. 11 
vertice mondiale dei capi orto
dossi, senza precedenti, è stato 
promosso dal nuovo patriarca 
ecumenico dì Costantinopoli, 
Bartolomeo, «primus Inter pa-
rcs» Ira i nove più alti prelati or
todossi. Hanno accolto l'invito 
dodici dei 14 capi di Chiese or
todosse che si nconoscono fra 
toro, assenti giustificati i pa
triarchi di Georgia e Cipro, 
esclusi gli eretici di Macedo
nia, Ucraina e America. Il più 
atteso era il patriarca di Mosca 
e di tutte le Russie, Alessio II, 
protagonista del violento scon
tro con il Vaticano. È giunto al
l'ultimo momento, appena in 
tempo per l'apertura del verti
ce. ' r- • 

11 summit è stato aperto con 
una suggestiva cerimonia nel
l'antica sede del patriarcato Al 
Panar, rione tra i più poveri 
della vecchia lnslambul, alla 

presenza di poche decine di 
fedeli della superstite comuni
tà greco-ortodossa della città 
turca, ndotta a tremila persone 
in una città dì nove milioni di 
abitanti. Il vertice prosegue 
quindi a porte chiuse. Saranno 
toccati solo problemi comuni 
a tutta l'ortodossia e non que
stioni particolari di rapporti o 
contese tra singole chiese, an
che si parlerà di recenti eresie 
in Jugoslavia, Grecia ed ex 
Urss. Ma, lascia intendere l'alto 
prelato, si parlerà soprattutto 
dei rapporti con il Vaticano, al
l'origine di questo vertice. 

Sulla crisi delle relazioni col 
Papa e col Vaticano, venuta 
clamorosamente in luce al Sì-
nodo europeo dei vescovi cat
tolici nello scorso dicembre, il 
portavoce del «vertice» si è li
mitato a dire che è stato deciso 
di parlarne per fissare una li
nea unitaria, ma non 6 voluto 
entrare in particolan. Tra i temi 
di maggior peso del vertice, ha 
poi detto che ci sarà quello de
gli «uniati», che riguarda la vi
vace esistenza di comunità ex 
ortodosse che passarono in 
tempi diversi all'unione con il 
Papa, furono perseguitate per 
50 anni dal comunismo ed ora 
riprendono vigore in Ucraina e 
Romania con riappropriazioni 
di chiese e conventi. 

' La zona dell'Anatolia colpita dal sisma 

si sarebbe raggiunta la ma
gnitudo di G,8. Di sicuro c'è 
che il sisma, che sarebbe sta
to localizzato a quaranta gra
di di latitudine nord e trenta
nove di longitudine est, ha 
coinvolto ventiquattro pro
vince della Turchia del cen
tro, del nord, del sud e del 
sud-est (tutte zone molto po
polose) e sarebbe stato av
vertito pesantemente in altre 

ventuno arce, dove peraltro, 
finora, non si segnalano vitti
me nò danni, fecondo l'a
genzia «Anatol». gli esperti 
avrebbero individuato l'epi
centro proprio nella città di 
Erzincan (a nord-est dell'al
topiano anatolico) ma sono 
state colpite, non si sa anco
ra se gravemente, le città di 
Erzurum (848.000 abitanti) 
e di Bingol (250.000 abitan

ti) , capoluoghi delle regioni 
confinanti. Non si hanno no
tizie precise dalle zone di 
Artvin, Ordu, Samsun, Trab-
zon, Sinop, Rize, Giresun, 
Kayseri, Amasya e Gumusha-
ne che potrebbero essere 
state coinvolte. • v 

La tragedia si è abbattuta 
anche nelle campagne. La 
terra ha tremato nel villaggio 
di Sogutlu, vicino a Erzincan, 

dove è crollata una moschea 
proprio mentre si svolgeva la 
preghiera del venerdì: nel di-

' sastro almeno cinque perso
ne sono rimaste uccise, 
schiacciate dalle macerie. 
Altre sei gravemente ferite. 
Ancora non è stato possibile 
avere notizie dai villaggi delle 
campagne circostanti e si sta 
cercando di attivare tutti i ca
nali delle comunicazioni mi
litari. Le tre province più col
pite dalle scosse telluriche 
hanno - - complessivamente 
una popolazione di un milio
ne e mezzo di abitanti. - • J» 

Il terremoto ha provocato 
anche una valanga che si è 
abbattuta sulla strada ferrata, 
fra Erzincan e Erzurum, para
lizzando totalmente i colle
gamenti ferroviari con l'area 
colpita dal sisma. 

li consiglio dei ministri tur
co è stato convocato, ieri se
ra, in seduta straordinaria, 
quando già la televisione di 
Ankara «Trt» aveva annuncia
to da pochi minuti che il pre
sidente Turgut Ozal e il pri
mo ministro Suleyman Demi-
rei avrebbero visitato oggi le 
zone colpite dal sisma. E sta
to deciso immediatamente di 
inviare sul posto mille tende 
e cinquecento coperte ma i 
collegamenti . sono tuttora 
molto difficili. . ., > 

Chiude di notte il noto centro commerciale parigino 

Guerra ai barboni di Les Halles 
Sfratto per duecento persone 
Operazione «pulizie di primavera» nel Forum des 
Halles, il grande centro commerciale parigino sorto 
al posto dei vecchi mercati. Circa duecento tra do-
chards e marginali sono stati rispediti in superficie, 
senza alcuna assistenza alternativa. Su pressione 
dei commercianti si prevede la chiusura notturna 
del Forum a partire dal prossimo autunno. «Questio
ne di immagine», dicono i negozianti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Venti milioni di 
franchi (4 miliardi e mezzo di 
lire) per sbarazzarsi di due
cento barboni e tossicomani 
senza domicilio fisso. È il prez
zo che sono disposti a pagare 
(salvo pretendere congrui rim
borsi pubblici) i commercianti 
del Forum des Halles. il gigan
tesco centro (56mila metri 
quadrati) che vicino al Beau-
bourg ha sostituito vent'anni fa 
i vecchi mercati alimentari al
l'ingrosso cantaU da Balzac. 
Questione di «immagine», ha 
spiegato Jacques Boyne, diret
tore della società che gestisce 
il centro commerciale. I venti 
milioni di franchi serviranno 
alla costruzione di un com
plesso sistema di inferriate che 
si chiuderanno inesorabilmen
te, a partire dal prossimo au
tunno, dalla sera alla mattina. 

Resteranno aperti soltanto al
cuni corridoi, ben transennati, 
per poter andare al cinema o 
in uno dei ristoranti del centro 
sotterraneo. Insomma •' Forum 
des Halles, che si voleva «strut
tura aperta non-stop», chiude
rà ogni notte, come fosse una 
stazione di metrò di periferia. E 
i duecento disgraziati? Ricmer-

. geranno come zombi in super
ficie, si infileranno in qualche 
portone, troveranno altri rifugi. 
L'importante ò che nel Forum 
si vada a far spese senza in
ciampare in qualche mucchio 
di stracci maleodoranti. Que
stione di immagine, appunto. 
Edi affari. •• • 

In Francia, dove c'ò il vezzo 
di parlar per sigle, li chiamano 
Sdf {sans domicile fixé). In 
gran parte sono giovani, una 
minoranza sono drogati. Non 

• - • . > f « " -'• "' . j -
hanno casa ne lavoro. Soprav
vivono con il reddito minimo 
garantito o con saltuarie occu- . 
pazioni in una città dove un 
posto letto in una stanza costa 
anche mezzo milione al mese. 
Sono i «marginali» di ogni me
tropoli, alcuni recuperabili altn 
no. Tra questi ultimi i barboni, 
i clochard*. L'inverno non san
no dove andare, nschiano di 
morir congelati. Allora s'infila
no negli spazi pubblici riscal
dati, come le stazioni del me
trò. Oppure nelle sale d'aspet
to degli aeroporti. Era accadu
to in dicembre a Orly, li aveva
no sfrattati ma avevano anche 
allestito per loro delle camera
le 11 vicino, con toilettes e la
vandini. I commercianti delle 
Halles non sembrano invece 
darsi troppa pena: «Il centro -
ha detto il loro direttore - non 
6 stato creato per ospitare casi 
sociali che oscurano l'immagi
ne del commercio. Possiamo 
transigere con il folklore, ma 
non con l'insicurezza e l'as
senza di igiene». Logica inat-. 
taccabilc come i conti di una 
brava cassiera. Anche se per 
quanto riguarda l'insicurezza è 
più impressione che altro. Ci 
sono, negli orribili e luccicanti 
labinnti delle Halles, scippi e 
aggressioni: ma non più che 
altrove, come testimoniano gli 
stessi poliziotti del commissa

riato. E raramente imputabili 
agli ospiti notturni. Cionono
stante hanno avuto l'ordine di 
far le «pulizie di primavera». 
Hanno cosi spedito all'aperto 
duecento marginali, espulsi da 

' quello che era diventalo il loro 
domnilono, - --. • - -• --»* 

Neanche il Comune sembra 
prendersela a cuore. Il vice del 
sindaco Chirac, Jean Tiberi, si 

' 6 detto favorevole alla chiusu
ra notturna del Forum. Ha an
che aggiunto, bontà sua: «Non 

• lo facciamo a cuor leggero». E 
si 6 preoccupato, visto che sia
mo in campagna elettorale, di 

' indicare le responsabilità: «È 
una triste conseguenza del fal
limento del governo in matena 

' di politica sociale e di lotta 
• contro la delinquenza». Batte 

sul tema sicurezza, per far con-
• correnza a Le Pen: «Quanto ci 

vorrà ancora per barricare gli 
Champs Elysées, come si ù fat-

n to per il Bois de Boulogne?». 
' Che strano: anche gli Champs 
i Elysées, come il Forum des 

Halles, sono ormai una sorta di 
. unico, grande centro commer

ciale. Anche II i negozianti la
mentano scarsa sorveglianza e 
eccesso di «marginali». Il prez
zo al metro quadro, che oggi si 

. aggira tra i 30 e i 40 milioni di 
lire, potrebbe risentirne. Cosi 
come l'immagine, più preziosa 
diqualchccentinaiodi «Sdf». 

I presidente dell'Ucraina Leonia1 Kravciuk 

Si doveva trasferirle entro giugno 
ma l'Ucraina diffida della Russia . 

Kiev sospende 
la consegna 
delle armi nucleari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Il presidente del
l'Ucraina non si fida della Rus
sia, instabile e caotica, fi la ra
gione per cui, secondo - le 
spiegazioni ulliciose fomite a 
Kiev, Lconid Kravciuk avrebbe ' 
deciso di sospendere Li con
segna dell'armamento • nu- " 
clèare lattico che avrebbe do- ,' 
vulo terminare, secondo gli 
accordi, entro il prossimo me
se di giugno. Non si fida delle 
turbolenze della Ceccnia, in 
rotta con Mosca, dell'ultima 
ribellione della Tatana che il 
21 marzo terrà un referendum 
sull'indipendenza dalla Rus
sia nonostante la sentenza di 
anticostituzionalità emessa ie
ri dalla Corte suprema. Non si 
fida, ancora, dei militari, delle .„ 
insofferenze degli ufficiali che ' 
continuano ad esercitare serie 
pressioni su Eltsin. Dunque, • 
perchè correre il rischio che le • 
armi da distruggere finiscano 
in «mani sbagliate»? Ieri non -
v'ostata una reazione ufficiale . 
da parte della dirigenza russa, 
nemmeno al vertice dei pnmi ' 
ministri della Csi che si è tenu- • 
to io un albergo'di Mosca per 
disculere'diciottf temi ma, so
prattutto, per registrare anche 
l'adesione dell'Ucraina all'ac
cordo dello scorso ottobre sul ' 
pagamento del debito estero ; 

contratto dall'Urss. Kiev 0 tor- . 
nata a far le bizze sul tema nu
cleare ma ha cambiato posi- . 
zione sulla delicata questione ' 
del riconoscimento dell'inde
bitamento e ha deciso di stare 
insieme agli altri paesi nell'o- ' 
perazione di estinzione che, 
per la sua parte, ammonta al 
16,37 per cento contro il CLIVI 
per cento della Russia. Tra i 
paesi della Csi ù stato deciso , 
di formare una sorta di Consi
glio di Stalo per il debito, di 
cui Mosca e Kiev saranno i co-
presidenti, che in tre mesi do
vrà anche stabilire la divisione • 
dei beni sovietici, specie quel- • 
li all'estero. Ma ieri 0 rimasto ' 
insoluto uno degli aspetti più ;. 
controversi: l'accordo tra gli 
Stati sul mantenimento dei le
gami economici. L'argomento -
tornerà ben presto in discus
sione a Kiev, venerdì prossi
mo, alla riunione dei capi di 
Stato, insieme, por esempio, 
al destino dei collegamenti 
ferroviari. - ' ' . . , , . . 

Il vicepremier della Russia. 
Egor Gaidar, ha espresso la-
propria . soddisfazione. per 
l'accordo sul pagamento dei 
debito estero' «Nella riunione 

"•'arno riusciti a risolvere molte 
_ questioni che da mesi erano 
' bloccate. Ritengo che sia co
minciato un movimento verso 
il buon senso». Ma Vitold Fo-
kin, premier ucraino, ha spie- -
Rato chiaramente che il suo 
governo si è deciso a rettifica- ; 
re l'originaria posizione per
che ne va delle linee di credito " 
dell'Occidente sia per Kiev sia 
per i paesi della Csi. E, poi, " 
nuovamente in polemica con ; 
la Russia, ha detto che il movi- " 
mento interno, tra i paesi del
la Csi, di beni, capitali e di la-
vuraton, non potrà essere ac
cettato se «qualche Stato pas
serà ai prezzi mondiali in mo
do unilaterale». Gaidar ha ras- -

„ sicuralo che Mosca adotterà • 
gradualmente questa decisio
ne, che riguarderà principal- 5 

• mente petrolio e altri prodotti 5 

energetici. . , . . - . . , _„, 
La disputa militare <> rima

sta, invece, tutta da risolvere. 
È il tema del «vertice» di Kiev 
dove la nuova presa di posi
zione di Kravciuk è destinata a > 

• tenere banco. Dal comando '• 
centraJe-^iri due generali han- " 
no replicato' ài presidente » 
ucraino sostenendo che «le ; 
armi tattiche di quella repub-1 

' blica si trovano sotto un unico '. 
controllo e si n'onderà cura '. 
che non avvenga una secon- -
da Cemobil». La diffidenza : 

sulla sicurezza nell'azione di ; 
distruzione delle testate è sta- ; 
ta una delle ragioni addotte ;• 
da Kravciuk nel sospedere la 
consegna - dell'armamento. . 
Ma negli ambienti militari ci si " 
chiede se non ci si trovi di 
fronte ad una posizione esclu- ' 
sivamente tattica. Qualcuno ' 
avanza il sospetto che Krav- • 
ciuk si sentirà «nudo» senza > 
più armi nucleari e, dunque, ; 
in seconda fila rispetto alla ' 
Russia che parla e tratta con • 
l'America di Bush. Se dall'U
craina l'ultima testata nuclea-
ie partirà entro il 1994, come ' 
recitano le intese, come potrà 
pretendere Kravciuk di seder
si, cosi come ha chiesto, al ta
volo delle trattative sul disar
mo? • Questo onentamenlo, •' 
per una volta, ha coinciso con • 
gli interessi del Kazkhstan il ' 
cui presidente, Nursultan Na-
zarbaiev, ha ribadito ieri la ne- • 
cessità di conservare l'arma
mento ; strategico nella • Csi 

- che. guarda caso, è presente, 
seppur in misure ridotta, an-

'. che nella repubblica cenlroa- ' 
siatica. . , ; 

CHE TEMPO FA 

r̂ Etó= 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN <TALIA: la pressione atmosferi
ca continua a diminuire tanto che allo stato 
attuale non è più l'anticiclone atlantico a re- . 
golare il tempo sull'Italia ma la depressione 
dell'Europa nord-occidentale nella quale si 
inseriscono veloci perturbazioni che spo
standosi da nord-ovest verso sud-est attra- • 
versano la nostra penisola. Il tempo si man- -
tiene quindi orientato fra il variabile o il per
turbato. In particolare una perturbazione in
teresserà oggi lo regioni settentrionali e 
centrali con particolare riferimento al setto
re nord-orientale e alla (ascia adriatica. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e sulla 
fascia dell'alto e medio Adriatico cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge sparse a ca
rattere Intermittente. Sul settore nord-occi- . 
dentale lungo la fascia tirrenica centralo 
cielo generalmente nuvoloso. Sulle regioni 
meridionali condizioni di variabilità caratte
rizzate dall'alternanza di annuvolamenti o 
schiarite. In leggera diminuzione la tempe
ratura specie al nord e al centro. 
VENTI: moderati provenienti da sud-ovest ' 
ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. • 
MARI: tutti mossi, in particolare i bacini occi
dentali. 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulle re
gioni meridionali con possibilità di piogge 
sparse. Condizioni di variabilità al nord e al 
centro ma nel pomeriggio tendenza ad in
tensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dal settore nord-occidentale, 
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Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
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Amsterdam 
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6 
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9 
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7 
9 

8 
9 
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L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

np 

6 

3 
1 
5 
2 
8 
7 

9 

8 
3 

e 
5 

9 
np 

14 

9 
17 

13 
7 

13 
17 

15 

15 
18 
14 
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U T E R O 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
3 
1 

-4 

10 
2 
0 
3 

12 
21 

5 
4 

12 
5 
7 

10 

ItaliaRadio 
Programmi 

Oro 8.40 Palermo: una città In agonia. 
Con Aurelio Grimaldi, scritto
re e Francesco La Licata (La 
Stampa) , . 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a cura 
- della Cgil 

Ore 9.30 Contratto della scuola: man
cia elettorale? In studio Dario 

• Missaglia 
Ore 9.4S Le Pen: ombre nere sulla Fran

cia. Da Parigi Max Gallo e 
' Gianni Marsilll . 

Ore 10,15 Verso le elezioni del 5 aprile. 
Filo diretto con l'on. Nilde lotti, 
presidente della Camera dei 
deputati. Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412. 

Oro 11.10 Piazza Grande. Italia Radio in 
Tour. A Roma, in p.za Carlo 
Forlaninil: parliamo di sanità. 
Con Manolala Gramaglia, An
tonio Posarelli e Pasquale De 
Angelis •— . , . , . 

Oro 15.30 Weekend sport 
Ore 17.15 Gino Paoli in concerto -
Ore 18.20 Piazza Grande. Italia al Tour. 

, . A Roma, p.zza Don Boscol: i 
cittadini domandano, i candi
dati rispondono. Con Carol B. 
Tarantelli, F. Prisco, C. In-
grao, Mario Tronti e Sandro 
Cardulli 

TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 
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